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GIOVANNI NERVO, Gemme di carità e 
giustizia, EDB, Bologna 2017, pp. 176, 
€ 15,00.

Diego Cipriani, responsabile dell’Uf-
ficio Promozione Umana della Caritas 
Italiana, e Tiziano Vecchiato, diretto-
re del Centro Studi e Ricerca Sociale 
della Fondazione Emanuela Zancan, 
hanno curato l’edizione di questo in-
teressante volume sulla vita e il pen-
siero di mons. Giovanni Nervo (1918-
2013), dai più conosciuto soprattutto 
per essere stato il primo presidente del-
la Caritas Italiana. 
Con un accurato e intelligente lavoro di 
cernita hanno dato la parola allo stes-
so mons. Giovanni per accompagnare 
il lettore nel racconto della sua vita di 
sacerdote, spesa per gli altri nell’amore 
di Dio, e nel richiamo del suo pensiero 
sui grandi temi incontrati, meditati e af-
frontati nelle tante circostanze vissute.
La stesura di queste memorie, avviata 
solo in tarda età su insistenza di mol-
ti amici e vincendo la propria naturale 
ritrosia, è stata per mons. Nervo, co-
me lui stesso sottolinea, l’occasione di 
vedere ancora più chiaro e certo l’in-
tervento di Dio nel suo percorso, dise-
gno di bene del Signore culminato nel 
compito più impegnativo: la promo-
zione e l’organizzazione della Caritas 
Italiana.
Pur nella loro sobrietà, sono toccanti 
le pagine dedicate alla premura atten-
ta della madre, vedova di guerra, e alla 
generosa vicinanza della sorella nel suo 
percorso vocazionale. Seguono gli anni 
della guerra quando, giovane sacerdo-
te, si trovò coinvolto nella resistenza. Fu 
in quei tempi dolorosi e pericolosi che si 

svilupparono il suo spirito d’iniziativa, la 
capacità di affrontare il rischio e soprat-
tutto l’apertura verso tutti, senza distin-
zioni. A fine guerra contribuì concreta-
mente all’accoglienza di migliaia di ex 
internati militari in Germania nel colle-
gio Barbarigo di Padova dove risiedeva. 
Vennero poi gli anni dell’impegno nel 
mondo del lavoro, tra gli operai, pri-
ma come assistente delle ACLI e poi 
nell’ONARMO (Opera Nazionale di 
Assistenza Religiosa e Morale agli 
Operai) dove si spese per la diffusio-
ne dell’apostolato della preghiera nelle 
fabbriche, l’organizzazione di ritiri men-
sili ed esercizi spirituali estivi. 
Gli anni successivi lo aprirono alla for-
mazione. Insegnante di religione in u-
na scuola superiore di Padova, promos-
se incontri periodici, tra insegnanti e tra 
insegnanti e genitori, e settimane esti-
ve di formazione religiosa. Il contatto 
poi con le prime assistenti sociali dell’O-
NARMO lo portarono all’istituzione 
della Scuola superiore di servizio socia-
le di Padova e in seguito alla creazione 
della Fondazione Emanuela Zancan per 
lo studio delle scienze sociali fondato su 
ciò che ormai gli era divenuto chiarissi-
mo: la centralità della persona e l’inelu-
dibile dimensione sociale e politica degli 
avvenimenti umani.
Nel 1971 fu richiesto a Roma per l’av-
vio della Caritas Italiana, voluta dallo 
stesso Paolo VI quale strumento pasto-
rale della Chiesa italiana per l’attuazio-
ne del rinnovamento conciliare nell’am-
bito della carità. La presidenza di questa 
istituzione fu per mons. Nervo la con-
vergenza e la finalizzazione di tutte le 
attività svolte fino a quel momento. Le 
modalità di intervento, attuate in que-
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gli anni nelle diverse calamità in Italia 
ed emergenze umanitarie nel mondo, 
furono ben accolte ed apprezzate per 
la loro valenza anche da non creden-
ti. È molto interessante trovare in que-
ste pagine le problematiche, politiche 
e sociali, e le riflessioni che scaturiro-
no dall’accoglienza dei profughi del sud 
est asiatico negli anni ‘70, i cosiddetti 
boat people, e dalla gestione dei primi 
immigrati dall’Africa nei successivi anni 
‘80. Sono aspetti attualissimi e sconcer-
ta il dover constatare come dopo più di 
trent’anni persista l’inadeguatezza delle 
risposte politiche dovute in tali ambiti. 
La seconda parte del libro riporta i te-
mi salienti del pensiero di mons. Nervo, 
illuminati dalla fede, dal lavoro, dalle 
tante esperienze e relazioni, e ci rega-
la preziosi riflessi della sua spiritualità. 
Nella vecchiaia, cessati i compiti di re-
sponsabilità e sperimentato il senso di 
vuoto con la paura e l’angoscia che 
questo comporta, in lui si fece sempre 
più intenso il desiderio di cogliere ogni 
cosa che portasse luce sulla vita eter-
na ed ecco il ringraziamento per i do-
ni ricevuti, la purificazione delle pro-
prie colpe e omissioni, l’intercessione 
per tutte le persone incontrate nella vi-
ta sacerdotale e la preparazione all’in-
contro con il Padre. (Alberto Zini)

GIANCARLO PAVAN, Le relazioni del 
prete alla luce della teoria psicologica 
dell’attaccamento. Aspetti teorici, ri-
cerca empirica e questioni formative, 
Messaggero di sant’Antonio Editrice-
Facoltà Teologica del Triveneto, Padova 
2017, pp. 243, € 19,00.

L’A., presbitero della diocesi di Treviso, 
è psicologo e psicoterapeuta e presenta 
in questo studio i risultati di una ricer-
ca psicologica svolta tra i presbiteri dio-
cesani ordinati dal 2000 al 2012 e in-

cardinati nelle nove diocesi del Veneto. 
La ricerca in oggetto si dipana a par-
tire da una precisa e conosciuta (ma 
non troppo, soprattutto tra i presbite-
ri e i consacrati) teoria di riferimento: 
la teoria dell’attaccamento (sorta a se-
guito degli studi di John Bowlby e poi 
sviluppata fino ad oggi da altri ricerca-
tori) sulla relazione tra madre e bam-
bino. Alla base di questa teoria trovia-
mo il concetto di sistema motivazio-
nale dell’attaccamento che ci spinge, 
nel momento di pericolo e di stress, 
a cercare la vicinanza protettiva di u-
na figura percepita come più forte e 
in grado di fornire sicurezza e prote-
zione. E questo sistema motivaziona-
le, con caratteristiche precipue, si at-
tiva per tutto l’arco temporale dell’e-
sistenza.
Il testo si presenta come un interes-
sante contributo di psicologia della re-
ligione, intesa come scienza empirica 
dell’atteggiamento religioso, su un te-
ma relativamente poco studiato quale 
quello delle relazioni del presbitero alla 
luce della teoria dell’attaccamento.
Nonostante i limiti propri di una ricer-
ca empirica (riconosciuti onestamen-
te dall’A. stesso), uno dei meriti del-
lo studio è di certo quello di aver mes-
so in luce l’opportunità di considerare, 
oltre le classiche visioni di matrice psi-
coanalitica e psicodinamica, verso cui 
si muovono ancora in ambito cattolico 
molte resistenze, scetticismi e pregiu-
dizi, un altro approccio – quello dell’at-
taccamento, appunto – che ha qualco-
sa di originale da dire circa la relazione 
del soggetto con Dio e con le altre per-
sone. E i primi tre capitoli del libro, in 
questo senso, sono una ottima e cor-
posa sintesi teorica circa la teoria psi-
cologica adottata dall’A., utile per co-
noscerla e per poterla utilizzare, in ma-
niera certamente iniziale, per leggere 
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